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Illustra-Libro
Sintesi dei Lavori della Direzione Nazionale (a cura di Eugenio Saltarel)
  Questa volta la relazione riguarda due riunioni della Direzione Nazionale:
  La prima si è svolta in teleconferenza, il 25 ottobre scorso, mancava solo Marco Condidorio che era impegnato a scuola nelle sue funzioni di insegnante. Abbiamo cominciato apprendendo la bella notizia che il progetto «Bloom Again - Tutti i sensi hanno colore» per il contrasto alla povertà educativa di minori con disabilità visiva anche in presenza di disabilità aggiuntive, di cui l'Unione è capofila, è stato approvato: si tratta di più di 2 milioni di euro in 3 anni, per interventi in Campania, Lazio, Lombardia, Toscana e Sicilia, che vedranno impegnati insieme, oltre all'Unione, l'Irifor, la Biblioteca di Monza e alcuni istituti per ciechi.

  Passando all'ordine del giorno che giustificava la riunione d'urgenza, abbiamo discusso sull'applicazione della legge 379 del 93 che, nel testo attuale, richiede all'Unione di presentare delle proposte al Ministero del Lavoro, fornendogli una valutazione dei progetti realizzati nel 2019 che giustifichi la distribuzione dei fondi previsti da questa legge: abbiamo alla fine concordato di ripartire il 15% del contributo totale in parti uguali tra l'Associazione Nazionale Privi di Vista per la gestione della scuola cani guida di Campagnano e il Polo tattile multimediale della Stamperia regionale Braille di Catania; mentre per il restante 85% si è proposta una ripartizione in misura maggiore all'Irifor e in misura minore allo Ierfop, in applicazione dei criteri stabiliti con decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali.
  Successivamente abbiamo assegnato gli incarichi necessari alla realizzazione della raccolta fondi che si svolgerà anche in occasione delle feste natalizie. Abbiamo dato incarichi per la stampa e la distribuzione del materiale che chiede di sostenerci nel campo dell'autonomia personale grazie anche all'aiuto dei cani guida; seguirà specifico comunicato che conterrà tutte le informazioni del caso. Prevediamo un costo complessivo di 25.000 euro e, ovviamente, ci aspettiamo un'entrata maggiore che giustifichi questo impegno finanziario.

  Abbiamo infine approvato il protocollo d'intesa con la Banca d'Italia, che consolida la collaborazione già in corso per la produzione della documentazione in braille sulle banconote degli euro, che ci ha visti impegnati nella riqualificazione di centralinisti telefonici all'interno dell'Istituto e per progetti di scuola-lavoro che hanno visto coinvolti studenti con disabilità visiva.
  La seconda riunione invece è avvenuta nei locali della sede nazionale in via Borgognona a Roma il 6 novembre. C'eravamo tutti, tranne Angela Pimpinella e Mario Girardi, che ci ha seguito per telefono nella prima parte della riunione e, di persona, nella seconda parte. I verbali delle due sedute di ottobre sono stati approvati. Abbiamo poi preso atto della proposta dei Rotary fiorentini di far registrare a loro soci opere per il Servizio del Libro Parlato Francesco Fratta, mentre forniremo loro la necessaria formazione.
  Nel 2018 abbiamo seguito ben 5617 pratiche di pensione attraverso il patronato Anmil (Associazione Mutilati e Invalidi del Lavoro) in aumento rispetto al 2017. La Commissione Sport, tempo libero e turismo sociale ci ha fatto alcune proposte che abbiamo ritenuto di non poter accettare al momento, mentre abbiamo accolto le sue proposte di contributo ai Consigli regionali per le attività sportive.

  Come già riferito nell'apposito comunicato, il 2 dicembre al teatro Quirino festeggeremo con uno spettacolo la consegna del premio Braille a persone vedenti che si sono distinte in attività nei nostri confronti; abbiamo definito gli ultimi particolari dell'iniziativa, sperando in una notevole partecipazione da parte delle sezioni e dei Consigli regionali e dei rispettivi giovani.

  Ci siamo poi soffermati sull'attuale situazione politica soprattutto in vista dell'approvazione della Legge di bilancio per il 2020: la situazione sembra leggermente favorevole per noi, ma dobbiamo attendere l'esito della discussione in aula; proveremo a chiedere anche un intervento speciale in occasione del nostro Centenario.

  Successivamente abbiamo esaminato la proposta da sottoporre al prossimo Consiglio nazionale del 22 novembre relativamente al programma di attività del 2020: in sostanza abbiamo confermato di proseguire soprattutto nelle attività già in cantiere, attraverso diverse iniziative nei campi del lavoro, della scuola, dell'autonomia personale e per gli anziani.

  Seguendo lo stesso orientamento, anche il budget di previsione 2020, anch'esso da sottoporre all'approvazione del Consiglio nazionale, predispone i fondi per attuare il programma appena proposto, prevedendo anche il sostegno economico a sezioni territoriali e ai Consigli regionali, implementando la possibilità di interventi nel settore della scuola grazie all'approvazione del progetto che ci permetterà di intervenire in 5 regioni, progetto della cui approvazione abbiamo avuto notizia nella seduta precedente.

  Ha quindi attirato la nostra attenzione la necessità di definire sempre meglio tutti gli aspetti organizzativi del prossimo XXIV Congresso nazionale che si terrà a Genova dal 24 al 27 ottobre 2020: abbiamo confermato il programma di massima, aggiungendo la consegna della campana Aurelia, cerimonia i cui particolari saranno quanto prima definiti in accordo con la Curia genovese. Abbiamo anche impegnato i nostri sforzi nella ricerca di soluzioni organizzative che, salvaguardando il valore e lo spirito del Congresso e della celebrazione del Centenario, consentano di ridurne i costi. Restando in tema di Centenario abbiamo preso atto del buon livello di organizzazione del percorso del tour itinerante che ci farà meglio conoscere in 13 città da sud a nord della penisola, in collaborazione con la Federazione delle Istituzioni pro Ciechi, la Stamperia Braille di Catania e l'Irifor. A questa attività aggiungeremo momenti a Palermo e Cagliari, oltre alla partecipazione al Salone del libro di Torino e alla celebrazione dei 150 anni dell'Istituto per ciechi di Milano. Sta andando avanti il concorso fra le diverse classi di studenti per documentare nelle nostre riviste i diversi aspetti della storia della nostra Associazione. Stiamo pensando alla realizzazione nell'estate 2020 di una notte in cui tutte le sezioni che lo vorranno resteranno aperte, organizzando le più svariate attività per farci conoscere dal pubblico serale e notturno, in collegamento con la nostra radio.

  Siamo quindi passati a definire i criteri per l'assegnazione dei contributi del fondo di solidarietà fra i Consigli regionali per il 2020: i ritardi nell'erogazione di questi contributi nel passato hanno portato a saltare l'erogazione del 2019, consentendoci di rimetterci in pari a inizio 2020; abbiamo, tra l'altro previsto la possibilità di mettere in campo progetti biennali, richiedendo alle sezioni territoriali quali benefici hanno tratto dal progetto della loro regione, verificando più severamente la rispondenza delle realizzazioni dei progetti alle prospettive iniziali, stabilendo la data del 31 gennaio 2020 per la loro presentazione; seguirà comunque apposito comunicato. Abbiamo poi esaminato le richieste presentate per il 2019 dalle sezioni territoriali, sempre per il fondo di solidarietà, erogando complessivamente 568.991 euro a 48 sezioni richiedenti.

  È stata quindi la volta della situazione della sezione di Isernia, abbiamo preso atto delle grosse difficoltà in cui versa e abbiamo deciso di nominare un commissario ad acta nella persona del Direttore Generale, dott. Salvatore Romano, col compito di riassestare la situazione, lasciando in carica l'attuale dirigenza sezionale.

  Abbiamo quindi dovuto prendere atto di quanto prevede la legge sull'araldica in base alla quale gli stemmi e i gonfaloni devono rispondere ad una notevole serie di requisiti e, in occasione del nostro Centenario, abbiamo dato incarico al Segretario Generale di provvedere a proporci uno stemma e un gonfalone che, rispettando tale normativa, ci consenta di rendere visibile il nostro impegno sociale in favore delle persone con problemi di vista.

  Per il patrimonio abbiamo esaminato la richiesta pervenuta da La Spezia, Treviso e Trento, mentre per i contributi le richieste pervenute da Catanzaro, Ferrara e Sassari.
  Infine abbiamo autorizzato la trasformazione a tempo indeterminato di due contratti di lavoro a tempo determinato nel dipartimento Fundraising e Progettazione che quest'anno sarà particolarmente impegnato per supportare i costi delle manifestazioni del Centenario e previsto la riattivazione di un ulteriore rapporto di lavoro a tempo determinato a sostegno delle attività del servizio del Centro nazionale del Libro Parlato.

  Non essendovi deliberazioni assunte in via d'urgenza dal Presidente nazionale, i lavori, iniziati alle ore 14,30, si sono conclusi alle 19,40.
a cura di Eugenio Saltarel
«Sostegno agli studi musicali dei ragazzi disabili visivi»

  Bando Irifor 2019
  Il Consiglio di Amministrazione Nazionale dell'Irifor ha deciso di proseguire il proprio sostegno agli studi musicali e a tal fine emana il «Bando per la selezione e il finanziamento di contributi di studio individuali finalizzati al conseguimento della cultura musicale da parte di studenti disabili visivi».
  Il bando è finalizzato al conseguimento della cultura musicale da parte di studenti disabili visivi.

  L'obiettivo dei corsi individuali è quello di promuovere gli studi musicali da parte di ragazzi disabili visivi, in conformità con i programmi dei conservatori di musica, le scuole musicali di ogni ordine e grado, sostenendo in particolare l'apprendimento della notazione musicale Braille nonché della didattica strumentale.

  Ogni corso individuale sarà rivolto ad allievi di età compresa tra i 7 e i 18 anni. Il limite di età non si applica nel caso di soggetti iscritti ai Conservatori musicali e in regola con il corso di studi.

  In caso di parità tra concorrenti, la priorità nell'assegnazione sarà data agli allievi che frequentano corsi di studi musicali in istituzioni scolastiche pubbliche o riconosciute.

  Possono rispondere al Bando in oggetto tutte le sedi territoriali dell'Irifor. Ognuna può presentare un'unica richiesta di finanziamento a carattere individuale, utilizzando il formulario.

  Il Bando si attiva con la sua pubblicazione sul sito internet dell'Istituto e resta valido fino al 6 dicembre 2019.
  Nel periodo di vigenza del Bando le strutture interessate potranno inviare le richieste di finanziamento dei corsi. Entro i 30 giorni successivi alla scadenza del Bando i progetti pervenuti saranno valutati dalla Commissione esaminatrice di cui all'articolo seguente.
  I corsi dovranno iniziare entro un mese dalla data di comunicazione dell'approvazione del progetto. La conclusione dovrà avvenire entro i sei mesi successivi alla comunicazione di finanziamento.
  Con la comunicazione di approvazione del corso sarà erogato il 50% del finanziamento, il saldo sarà erogato a conclusione delle attività formative. Sarà onere delle strutture richiedenti provvedere alla formalizzazione degli incarichi dei docenti e agli ulteriori adempimenti amministrativi necessari all'avvio delle iniziative finanziate.
  I corsi potranno essere realizzati ricorrendo unicamente a docenti in possesso di Diploma di Conservatorio e documentata esperienza nel settore della disabilità visiva. In caso di impiego di docenti normodotati, il progetto dovrà prevedere l'impiego, in affiancamento, di un docente esperto disabile visivo che opererà con funzioni di Tutor.
  Sarà cura della struttura proponente indicare il nominativo del docente previsto in fase di presentazione della proposta progettuale, allegando apposito Cv.
  Le strutture proponenti dovranno trasmettere la richiesta di finanziamento utilizzando unicamente il modulo che, in ogni caso, dovrà contenere il progetto individualizzato, indicativamente con le seguenti voci:

  1) Destinatario del progetto (quadro generale - tipo di minorazione - eventuali contributi Irifor negli ultimi 3 anni, finalizzati agli studi musicali:
  a) entità totale del contributo ricevuto; b) risultati conseguiti; c) criticità riscontrate)

  2) livello di conoscenza in partenza

  3) obiettivo formativo

  4) metodo o metodi per raggiungerlo

  5) risultati attesi

  6) tempi di realizzazione dell'iniziativa (numero di ore)

  7) materiale didattico da utilizzare (se necessario)

  8) strumenti di verifica (prove pratiche, ecc.).

  Tale formulario, accompagnato da un preventivo economico dettagliato ed eventuali altre comunicazioni concernenti il Bando in oggetto, dovrà essere inviato alla Sede nazionale avvalendosi di posta elettronica certificata da recapitare al seguente indirizzo: archivio@pec.irifor.eu.

  La mancata osservanza di tale requisito d'accesso per la presentazione dei progetti determina il loro automatico non accoglimento.
  A cura della Commissione sarà stilato l'elenco degli ammessi alla valutazione che sarà trasmesso al Consiglio di Amministrazione Nazionale dell'Irifor per definire l'elenco delle strutture beneficiarie dei finanziamenti, a cui sarà inviata comunicazione nelle forme consuete affinché si possa provvedere agli adempimenti previsti. La decisione del Consiglio di Amministrazione Nazionale sarà insindacabile.
  Per il Bando consultare il sito dell'Irifor al seguente link:
https://www.irifor.eu/2019/11/07/comunicato-n-52-bando-i-ri-fo-r-2019-sostegno-agli-studi-musicali-dei-ragazzi-disabili-visivi-bando-per-il-finanziamento-di-contributi-di-studio-individuali-finalizzati-al-conse/.
L'Uici Campania riesce ad ottenere i primi risultati di 4 anni di attività (di Vincenzo Massa)
  Sono stati anni di silenzio lunghi e difficili, ma alla fine la strada inizia a farsi in discesa sui temi del lavoro. Nel 2018 la sezione Uici di Avellino ha spianato la strada, all'intero movimento associativo, riuscendo nel giro di pochi mesi ad ottenere circa 20 avviamenti e le ultime preso di servizio, da parte dei centralinisti, sono avvenute nel mese di agosto.

  Ad Avellino, dopo tantissime battaglie, ha fatto eco Salerno con l'avviamento di 10 centralinisti nella pubblica amministrazione dell'intero territorio provinciale. Ci sono voluti ben 12 mesi, per completare tutto l'iter burocratico, per arrivare alla graduatoria definitiva delle persone che saranno avviate al lavoro nelle prossime settimane. Un'ulteriore buona notizia, in queste ore, giunge da Napoli perché si è giunti, finalmente, alla pubblicazione della graduatoria definitiva dei centralinisti in attesa di disoccupazione, sono risultati 74 gli aspiranti, dopo uno stallo dovuto al cambiamento delle leggi in materia e alla confusione di competenze che si era ingenerata negli uffici della massima occupazione.

  La sezione napoletana, però, nel frattempo ha visto concludersi tre procedure concorsuali, che hanno permesso, sia in mobilità che in assunzione, la sistemazione di quattro posizioni lavorative. Ora ci aspettiamo lo sblocco di nuove assunzioni per fare in modo che il percorso diventi davvero virtuoso. Le note negative, purtroppo, giungono dalle province di Benevento e Caserta da dove non giunge alcun segnale di attenzione per l'avviamento al lavoro per i non vedenti.

  Come si può notare il lavoro è solo iniziato e sono grato ai presidenti e ai consiglieri territoriali per il loro lavoro quotidiano sul tema del lavoro che è diventato, qualche volta, momento di tensione forte nella nostra base associativa che, giustamente, si attende sempre risposte immediate ed, invece, questa volta ha dovuto pazientare parecchio per ottenere, attraverso i continui interventi dell'Uici, le prime risposte concrete. Non possiamo e non vogliamo fermarci ora perché non vogliamo che questa nuova fase si esaurisca sul nascere.

Vincenzo Massa
L'autunno caldo della sezione Uici di Pordenone

  Il mese di ottobre per la sezione di Pordenone dell'Uici si è rivelato importante ed impegnativo per le iniziative pubbliche, organizzate in proprio o che l'ha vista coinvolta. Abbiamo iniziato venerdì 4 ottobre a Sacile, ospiti della serata inaugurale di «Festival Mind», manifestazione tra formazione, conoscenza e cultura. Sulla base di un esperimento che ci ha visto coinvolti, è stato eseguito uno studio per confermare che le emozioni, soprattutto quelle espresse col viso, sono innate nell'uomo, a prescindere dal suo stato e condizione. Durante la serata sono stati inseriti dei segmenti musicali e delle poesie al buio. Alla fine il dott. Corrado Bortolin, esperto in autonomia e mobilità ha svolto un intervento sulle dinamiche della cecità e sull'approccio all'accompagnamento.

  Domenica 6 ottobre, a cura del Club Gli amici di Hikari Bonsai di Pordenone è stato organizzato, presso la sede di villa Carinzia, un laboratorio didattico sui Bonsai. Si sono apprese le nozioni di base sulla storia del Bonsai e sulla filosofia che ha portato allo sviluppo di questa Arte Vivente, con la possibilità di toccare le piante e anche di poter far pratica al fine di capire come si realizzano.

  Sabato 12 ottobre si è iniziato il pomeriggio con l'organizzazione da parte dell'Iapb di una marcia non competitiva denominata 4 x 1 ora «Insieme per guardare lontano», con la collaborazione di diverse realtà del territorio ed il patrocinio del comune di Pordenone. Presente anche l'unità oftalmica con visite preventive gratuite.

  Alla sera, all'Auditorium Concordia, 4a edizione di «Musica al buio», per assaporare e sperimentare una serata diversa, senza il condizionamento della vista, per farsi trasportare da nuove sensazioni ed emozioni, lontani per qualche attimo anche dagli smartphone.

  Lunedì 21 ottobre è iniziato un corso per aspiranti donatori di voce presso la sede associativa, in favore della Biblioteca del libro parlato «Marcello Mecchia».

  Mercoledì 23 ottobre presso la sede Uici il gruppo astrofili di Polcenigo (Pn) ci ha intrattenuto con un'esposizione teorico-pratica sui corpi celesti. Tema dell'incontro la luna e la sua conquista.

  Sabato 26 ottobre per chiudere in bellezza ed onorare il 99o anniversario della nostra Unione, Cena al buio a Fiume Veneto (Pn), alla presenza di 25 commensali, con camerieri rigorosamente... ciechi!

  Altre iniziative sono in programma per novembre e dicembre, per un finale di 2019 intenso e creativo: presentazione di libri, tra cui «Più forte di ogni addio» di Enrico Galiano, con le musiche suonate e cantate dal gruppo «D'altro canto». È un reading teatrale-musicale, ma con la particolarità che si fa «al buio». Il conduttore in alcuni momenti chiederà al pubblico di chiudere gli occhi, per così assaporare appieno le parole del libro; venerdì 8 novembre presso l'ex convento S. Francesco a Pordenone alle ore 17,30, presentazione del lavoro di Eleonora Belloni «Alzhaimer - badanti caregiver e altre creature leggendarie. Seguiranno altre cene al buio, la nostra assemblea autunnale e l'incontro di Natale tra soci, amici, collaboratori, personale e dirigenti della sezione.
«Luce» Apollo Beat e Uici Sassari

  Sabato 26 ottobre la Sezione Territoriale di Sassari dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ha accolto il gruppo musicale Apollo Beat in un salone gremito da persone cieche che accompagnavano i vedenti nel buio della sala, per assistere, dopo la presentazione del Presidente dell'associazione Francesco Santoro e del leader del gruppo Giuseppe Bulla, alla proiezione del videoclip del loro brano musicale «Luce», tratto dall'ultimo album «Sfera».

  «Luce» è una canzone di speranza, una richiesta di aiuto che viene esaudita. L'assenza della luce, reale o figurata che sia, è motivo di isolamento, sofferenza e insicurezza. All'invocazione disperata del cantato iniziale, segue un'apertura sonora, nella seconda parte strumentale, quasi come fosse una liberazione.

  Il videoclip che accompagna il brano è stato realizzato con la collaborazione dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti di Sassari. È il racconto di un incontro fra due mondi, è il reportage di ciò che è accaduto in uno studio, con una canzone, Luce, a fare da colonna sonora. La disabilità, fra le mille sfide quotidiane, ci mostra una forza interiore senza precedenti, capace di toccare corde profondissime e di donare una luce e una speranza anche a chi, pur reputandosi «normale», è sprofondato in un momento di oscurità.

  «Dopo anni di musica strumentale» raccontano gli Apollo Beat «abbiamo sentito il bisogno di scrivere una canzone e di farlo in italiano. «Luce» è stato il brano che abbiamo scelto come singolo, perché racchiude tanti significati. La possibilità di parlare della luce con persone non vedenti ci ha permesso di capire tante sfumature che spesso diamo per scontate, ribaltando il concetto, queste persone ci hanno abbagliato con la loro luce interiore. Realizzare questo video è stata un'esperienza fortissima per tutte le persone presenti sul set. Qualcosa che ci porteremo appresso per sempre».

  «Per questi loro pensieri» afferma Franco Santoro «ho accolto immediatamente il segnale di curiosità positiva che questi ragazzi mi hanno lanciato, permettendomi di poter abbattere quel muro che chi vede spesso immagina che appartenga al cieco. Tanti vedenti immersi nel buio della sala hanno vissuto con noi l'oscurità, comprendendo quanta luce un cieco può trasmettere. Il tutto accompagnato per noi dalla forza della loro musica, e per chi aveva la gioia di vederlo, oltre alla musica, le grandi emozioni che le immagini trasmettevano».
  Il Presidente Nazionale dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti, Mario Barbuto, ha virtualmente partecipato a questo incontro con un messaggio: «Complimenti per la bella e preziosa iniziativa, in linea con il positivo attivismo della sezione territoriale di Sassari».
Gita a Randazzo 19 ottobre 2019 (di Anna Buccheri)
  L'autunno in Sicilia, e in particolare il mese di ottobre, è mite. La temperatura è, a volte, più che primaverile, il cielo è azzurro e il sole illumina e riscalda in modo decisamente gradevole. Così è possibile godersi ancora giornate di passeggiate e di aria buona, basta saper scegliere la meta. E Randazzo paese del versante Nord dell'Etna, a 765 metri sul livello del mare, è sicuramente una meta che vale il viaggio. Randazzo si trova sull'ultimo ciglione lavico di una colata preistorica erosa dalle acque dell'Alcantara, che qui scorre. È un nodo strategico da cui sono facilmente raggiungibili Catania, Messina ed Enna. Inoltre da Randazzo è possibile arrivare sia sulla costa ionica, attraverso Fiumefreddo di Sicilia, sia sulla costa tirrenica, attraverso Capo d'Orlando.

  Da Randazzo sono transitati greci, romani, bizantini, ebrei, arabi, normanni, aragonesi, e tutti hanno lasciato tracce del loro passaggio. Sino al XVI secolo tre erano le lingue parlate: il greco, nel quartiere San Nicola; il latino, nel quartiere Santa Maria; il lombardo, nel quartiere San Martino. Infatti tre sono i gruppi etnici che costituiscono le origini della popolazione randazzese. Con i lombardi Randazzo diventa una roccaforte dei re normanni. Il paese conserva quasi interamente l'aspetto medievale essendo stato sempre risparmiato dalle eruzioni o dai terremoti pur essendo il comune più vicino al cratere centrale dell'Etna da cui dista 15 km circa.

  Due i pullman partiti dalla Sezione Uici di Catania, 90 i partecipanti, animati da allegria, voglia di condividere, il piacere di trovarsi e di ritrovarsi insieme, la curiosità di visitare nuovi luoghi o la disponibilità a riscoprire posti già conosciuti: questi gli stati d'animo, rilevati dalla presidente Uici, Rita Puglisi, che ha augurato a tutti di trascorrere una giornata spensierata e ha viaggiato la mattina su un pullman e il pomeriggio sull'altro per stare insieme a tutti. 
  Suddivisi in due gruppi si è fatta una passeggiata, accompagnati dalla guida locale, per il centro caratteristico per le stradine e in particolare per la cosiddetta via degli Archi. Si sono visitate la Basilica di Santa Maria (al cui interno si trovano l'affresco bizantino della Madonna del Pileri e la tavoletta Salvezza di Randazzo di Girolamo Alibrandi, 1470-1524) e la Chiesa di San Nicola (la più grande di Randazzo, in cui si possono ammirare la statua marmorea di San Nicola di Bari di Antonello Gaggini del 1523 e il fonte battesimale in arenaria del XIV secolo). Ci si è infine recati al Museo dell'Opera dei Pupi che ospita una collezione di 37 Pupi Siciliani, che rappresentano i personaggi dell'epopea di Orlando, realizzati tra il 1912 e il 1915 dallo scultore Emilio Musumeci e utilizzati dal puparo messinese Ninì Calabrese. Il pranzo è stato consumato al ristorante Il veneziano, noto per i funghi porcini e per gli ingredienti genuini, fama assolutamente ben meritata, per non parlare della location: è stato possibile mangiare all'aperto, in un'atmosfera da casa dello scirocco in mezzo ad un giardino ampio e ben curato. Dopo pranzo, canzoni, musica e ballo, grazie alla fisarmonica del socio Orazio Gianguzzo.
Anna Buccheri

Incontro con il campione Daniele Cassioli

  Domenica 22 settembre 2019, l'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti di Verona con i consiglieri Patrizia Mirandola e Germano Bazzoni insieme al loro presidente Marco Poltronieri, hanno allestito un presidio informativo insieme ad Atis Diving Club all'incontro con il campione paralimpico Daniele Cassioli al Centro Commerciale Porte dell'Adige. Durante l'appuntamento è stato presentato il suo libro dal titolo «Il vento contro» edito da DeA Platena Libri.

  L'evento ci ha permesso di conoscere il giovane campione romano di sci nautico che ha conquistato 25 titoli mondiali, 25 titoli europei e 39 titoli italiani, detentore di 3 record del mondo nella sua disciplina. In virtù dei risultati ottenuti a livello nazionale ed internazionale, si può affermare che Cassioli è il più grande sciatore nautico paralimpico di tutti i tempi.

  Cieco dalla nascita, Daniele Cassioli ha saputo reagire e affrontare con determinazione la sua vita. Durante l'incontro ha parlato del suo rapporto così stretto con lo sport e cosa ha rappresentato per lui. «Lo sport è una medicina sana, un salvavita» dice lo sportivo che ha iniziato fin da giovane a praticare attività sportiva, sentendosi così libero di potersi muovere. «Mi ha permesso di superare tante difficoltà e a volermi bene. Per me è come un amico che ti sta vicino nei momenti bui della vita. Nello sport siamo tutti uguali perché» afferma «non giudica come sei ma i risultati che porti a casa».

  Un ragazzo che ha dovuto fare i conti fin da piccolo con una disabilità ma che non gli ha mai concesso di prendere il sopravvento. Ha inseguito i suoi sogni e ne ha fatto una ragione di vita. Infatti dice al pubblico presente: «i sogni si fanno di notte ma si realizzano di giorno. Quando iniziamo a camminare verso il nostro sogno, quel sogno si sta già realizzando». E il suo è già storia. Il futuro è fatto di tanti allenamenti e dell'attività con i più piccoli. Con l'associazione Sestero Onlus organizza molte iniziative con le quali aiuta i non vedenti più giovani a praticare sport e a stare in compagnia.

  Il suo libro è una storia di speranza. Un romanzo pieno di ironia, nonostante gli argomenti trattati non siano dei più leggeri, riesce a parlarne con serenità e a risultare fresco e simpatico. Il nostro augurio è che possa essere d'ispirazione per molte persone che trovano in Daniele un esempio da imitare.
Quando l'intelligenza aiuta la natura (di Mena Mascia)
  Troppe volte abbiamo dovuto constatare a nostre spese che nel Molise la sanità lascia a desiderare sia per le lungaggini delle liste d'attesa che ci costringono a pagarci le visite, se ne abbiamo urgente bisogno, sia per gli accertamenti che ci necessitano, sia per il costo delle medicine. Una volta tanto, a me non è andata così. Convinta come sono che il buono purtroppo non fa notizia, voglio raccontare un episodio che invece contraddice quanto precedentemente ho scritto.

  Avevo bisogno di un esame clinico vestibolare perché affetta da vertigini di origine parossistica che, oltre all'orientamento, m'impedivano l'equilibrio, ma, essendo io una persona che non vede, non avrei potuto farlo, dato che l'indagine doveva basarsi necessariamente sull'orientamento dello sguardo, difficoltà che ignoravo e della quale venivo a conoscenza solo in presenza dell'audiometrista deputata ad eseguire l'accertamento prescrittomi dal medico di base.

  Con qualche imbarazzo, l'operatrice mi faceva gentilmente notare la problematicità della cosa, poi, improvvisamente illuminata, mi diceva: «Devo provare a tener conto di ciò che lei sente mentre le prodigo la manovra liberatoria». Detto fatto: una volta individuato il lato dove gli otoliti si erano spostati, per rimetterli al loro posto, non c'è stato bisogno d'altro. Oltre ad avermi spiegato l'eziologia del fenomeno, lo spostamento degli otoliti, per l'appunto, ha ritenuto opportuno rivedermi qualche giorno dopo per assicurarsi che la manovra fosse andata a buon fine.

  Una piccola cosa, questa, mi si potrebbe obiettare, ma non è così, se si pensa all'utilità di liberarmi la testa con il semplice manipolarla, grazie ad un'adeguata manovra che mi ha tolto quell'orribile sensazione di precipitare, ridandomi la perduta autonomia di movimento che da qualche settimana mi mancava.

  Grazie all'intelligenza ed alla professionalità della dott. ssa Angela Ciarmela, tecnica audiometrista in servizio presso il reparto di otorino laringoiatra del Cardarelli di Campobasso, che evidentemente crede nel lavoro che fa, in considerazione della mia età non più giovane, mi è stata data anche la possibilità di poter fare a breve un esame dell'udito, senza recarmi dal mio medico curante per l'impegnativa, facendo risparmiare a me e a chi mi accompagna del tempo prezioso.

  Francamente siamo poco abituati ad una simile collaborazione fra operatori sanitari e pazienti, altrimenti forse non avrei nemmeno avvertito la necessità di rendere nota questa mia avventura terminata positivamente.

  Tenendo presenti le parole della solerte operatrice cui non sembrava di aver fatto nulla di più che il proprio dovere, mi viene da augurarmi che da più parti possa venire adottata la filosofia che consente all'intelligenza di operatori come la sig.ra Ciarmela di cercare di risolvere i problemi insiti nel proprio lavoro, rendendo meno difficile la vita di chi già soffre di suo, senza bisogno che gli sia ulteriormente complicata da dinieghi assurdi, rimovibili da un minimo di senso pratico, quel senso pratico capace di aiutare la natura ad essere un tantino più accettabile.
Mena Mascia
Illustra-Libro

  Si elencano di seguito le opere del Libro Parlato disponibili esclusivamente in formato Daisy consultabili sul catalogo del Libro Parlato online al seguente link www.libroparlatoonline.it/catalogo
  Basso Alice - Scrivere è un mestiere pericoloso - romanzo

  Boschwitz Ulrich Alexander - Il viaggiatore - romanzo
  Bradley Rusty - Maurer Kevin - Operazione Medusa. La battaglia cruciale della guerra in Afghanistan - politica

  Calabresi Mario - La mattina dopo - viaggi

  Connelly Michael - Doppia verità - romanzo giallo

  Da Rold Alessandro - Pecunia non olet - economia

  D'Annunzio Gabriele - Alcyone - poesia
  De Crescenzo Luciano - Siani Alessandro - Napolitudine - satira

  Deaver Jeffery - Promesse - romanzo giallo
  Forcellino Antonio - Il colosso di marmo - romanzo storico

  Guénon René - Oriente e Occidente - filosofia

  Jung Carl Gustav - Ricordi, sogni, riflessioni - psicologia

  King Stephen - Elevation - romanzo di fantascienza

  Kinsella Sophie - Sorprendimi! - romanzo rosa

  Le Guin Ursula K. - Terramare - libri per ragazzi
  Morreale Calogero - La Viulata di San Giacomo - romanzo

  Rampini Federico - La notte della sinistra - politica

  Risari Guia - La stella che non brilla - libri per ragazzi

  Zingaretti Nicola - Piazza Grande - politica

